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TUTTI I GIORNI ECCETTO | FESTIVI 

Prezzo per le inserzieni 
otite { 

Fel ssrsotie! giornale per pi 
riga o spazio di riga ee. — In 
tersa pagina sopra la firma (ne- 
crologie — semunieati — diekia» © 0° 
razioni — riagraziamenti) cont. i 
‘dopo la firma dol gerente sent BE 
n quarta pgzina cs. R0 

Per gli avvisi ripetuti gi fankE 
ribassi di prezzo. Le 

Le inserzioni di/B.a e d.a pa 
gina porl’Italia è por l' Estore 
ni riceveno esclusivamente sl : 

or fe 

Asilo Pas 

iazioni si ricevono esclusivamente all’ufficio del giornale, in vie della Posta n. 38, 

}l Sento Padre al nostro Giornale. 

Il primo giorno dell’anno, ad 
incominciarlo con un atto di do- 
vere, indirizzammo, da amorosi 
figliuoli, i nostri auguri al gran 
Padre ‘nostro Leone XIII, pregan- 
dolo a confortare colla Apostolica 
sua benedizione le povere nostre 
fatiche e a benedire ancora quanti 
in qualsiasi modo ci aiutano, non- 
chè tutti i nostri abbonati. 

1 nostri voti furono tosto sod- 
disfatti e godiamo di poter pub- 
blicare la risposta che ricevemmo 
ieri a sera da Roma: 

« Sua Santità si è degnato di 
accogliere con particolare gra- 
dimento le -felicitazioni e - gli 
omaggi della direzione e reda- 
zione del CITTADINO ITALIANO, € 
ben di cuore ha impartito a 
tutti Vl impiorata Apostolica be- 
Nedizione ». 

Abbiamo dunque incominciato 
l’anno colla benedizione del Santo 
Padre, il quale con particolare 
gradimento degnandosi di acco- 
gliere i nostri umili voti, ha vo- 
luto dimostrare una volta di più 
quanto gli stia a cuore la diffu- 

sione della stampa cattolica. 

Per. parte nustra studieremo di 

comparire non indegni affatto di 
tale benedizione lavorando alacre- 

mente perchè in questo nuovo 
anno il CirrAaDINO ITALIANO ri- 
sponda bene allo scopo per cui 
esiste; e gli amici nostri tutti, 
pur benedeiti dal Santo Padre, 
ci aiutino massime attuando la 
proposta ‘da noi presentata nel 
nostro primo articolo di ieri, 

Ci arrivino presto da ogni par- 
rocchia i nomi delle zelanti per- 
sone che si assumono di trovare 
i dieci individui che si associano 
insieme al giornale, pagando sol 
“centesimi cinque per settimana. 
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Oramai io era la moglie di Edward, 
Alzatami, mi guardai dst0rno, Henry non 
ela più colà, Alice appariva pallida, e ì suoi 

occhi erano pieni di teerme; pur ella assomi- 
ghava all’imagine veduta in sogno. Katrati 
nella sacristta soltoscrivemmo alcune carte, 

Menire saliva nella carrozza di Edward 

per tornare 2 casa, mi. fu posta in mano 

una carta ; iocda presi-con moto meccanico, 
“e la-tenni-stretta in-pugno con atto -incon- 
sapevole. Sorrisì allorchè Edward mi parlò, 
e lo guardai con inesprimile affetto quando 
egli mi disse dolcemente sua moglie, sua 
diletta moglie. 

Giunti 110 Brock street, andai a dispormi 
per n wuggio. Mi purtarono ‘biscotti, vino 
e acqua, 6 bivetti un pon fretta, ma 

Perchè 1’ opera fiorisca ci rac- 
comandiamo assai all'ottimo clero 
friulano. Esso spieghi la nostra 
proposta alle persone che più cre- 
derà utili, sì che la Associazione 
per la diffusione e sostenimento 
della Stampa cattolica in Friuli 
surga in tempo da poter essere 
annunciata nel prossimo Congresso 
Cattolico di Napoli, come esempio 
di viva azione dei cattolici friu- 
lani. 

La pacificazione della Sicilia 

Crispi, è stato detto, deve pacificare la 

Sicilia e la pacificherà, perchè egii è Si- 
ciliano 6 perchè ha Ja. furza ed il.senno 
per ottenere tale pacificazione, Parve.;anzi 
io pripcipio del suo imsediamento ai potere, 

che egli avesse Ja fiducia, che appena i 

a fare, Sì Sa: oi 

sospese i invio de soldati 

rid la squadra navale mandatavi. dal 
precedente Ministero. a 

Ma non andò melto, .che: i fatti. smen- 

Valguarnera Lercara “ed altri molti e lo 
scandalo di Moureale, fecero vedere cose 
nou-ancora veduie sotto Ùì Miulsiero Gio- 

htti. 4 Comuni, gli uffizi «del: dazio. presi 

daziarie. 

Ed ecco che Crspi non solo Tifà la 

strada, mandando nell’ Lsola altre truppe, 
ma ricorre ai soidati. in congedo e di ri- 
chiama sotto le armi é-pol si càin-braccio 
a quegil espedienti soit < del goversanii 
quando Veduno lì niare grosso e far pro- 
messe di beatitudini per .disarware: le po- 
poluzioni del loro furore. Ma i disordini 
pon si suo arrestati ed-<anzi ogni giorno 
pe succedono di nuovi è ben gravi; di 
modo che i Municipi che si vedono com- 
promessi di frunts alie popolazioni insurte 
cuniro li dazio consumi, hanno ora comM- 
preso bun puter far di megi:o che conce- 
dere CIÒ che i popoli ribeliati impongono, 
e cominciano dal cedere, tegliendo il dazio 
suile farine © supra altre sostanze «alimen= 
ball 

Keco un modo di. pacificazione ben sin 
golaro: cedere di fronte alle rivolte, Uosì 
si 1Dsegua ai popoto:quel che deve fare: 

AEREE LAI: GIONE RT API SERATA 

leton mi diede | uttime «abbraccio, e«mio 
| 210 mì accompagnò fino alla carrozza. Vi 

sali con Edward, è spiegata la. carla ri- 

CEVUla pria, ‘lessi queste paroles ‘da 
Vo8lra colpa vi scoprirà; tosto feci diessa 
una pallottola, che geual fuori del fine- 
sinno. lo pariava in. fretta e con. ardore 
ad Edward ; ‘mu dopo un-paio d'ore caddi 
in un profondo sonno, € quando giulgemmo 
a Dashminster avea una forté febbre. Al- 

l’aibergo tu posta subito 4 iublo, ei va- 

Deggià lutta la note A quanto credo, Il 
Cavaruno sangue, e dupo un palu di giorni 

Siava eglio, è povemmmo ‘G0nUnDUare 

Viaggio fino a Hillscombpe. 

CaprroLo XIX, 

Edward, m’inginecchio dinanzi è doi 

collo spirito scrivendo Quesli r.cvrdi della 

mia vita di sposa. du svalo che Velrà UD 

giorno non di misericordia Ia ui prenda 

un giorio nel quale, Se aviò ll UU 

perdono, e il. vosiro aMose, almeno ni 

crederete, @>*vi loccheià due i elia fu 

falsa, Ma non Col It + in \aie speranza 

10 trovo forza di scrivere. Ma, entre 

Caluin)b0 sU è gil' per.ià dia pilcula Gr 

Iutia, 0 poso li liv Capy- sula lavola dl 

meimo, l'unico oggetto ircddu che pusso 

«ovare, 080 10 Voigore di pebsiero & GiÒ 
pon polti iajgiar nulla, La signora Midde | 

Siciliani avessero saputo con chi av:vano | 
bbero. aquetati : e. perciò | 

verso l’Asola e | 

ticono le previsioni e gli eccidi‘ di Partinico, | da 
i i gusto del trigamo Ministro dell’ interno : 

d'assalto, abbattut, incendiavi ‘ed'atba ier | 
volta, le popolazioni tumuliusnti prese e. 
schioppettato dalla truppa e dalle guardie } 

per ottenera cose umane dal Governo 0 
dalle Autorità, bisogoa chiederie coi tu- 
multi, col disordine, cogli eccidi. AHors si 
è sicuri div rimanere soddisfatti. Altrimenti 
col procedere da galantuomini per le vie 
legati, nulla ‘si ottiene. 

Ecco una partie della. moralsa che si ri- 
| trae dai disordini avrenuti in Sicilia. 

Ma il governo di Crispi ne ha studiata 

un’altra, La promesse di miglioria eco- 
nomicc-agrarie,. svendo fatto fiasco, e le 

concessioni tardive dei municivi non avendo 
! ottenuto di mandar: soddisfatto le popola- 

zioni, sta per tentara un colpo facendo 

i muovere la corda del patriottismo, per di- | 
ertire | attenzi dei mali interni, col | 3.4 ue | 

ventitre, Latienzione pi Anternl, 00) : Sociali, crgsno dell’associazione, ha avuto 
; ì una larga e favorevole £® 

stero. E così che da un giornale officiore | 6 
far credere ad imminenti pericoli da!’ e 

si fa dire, che io vista dei disordini di 
Sicitia, i francesi in Tunisia si sono messi 
sull’attenti, per vedere di cogliere il mo- 
mento prop.zio per una dimostrazione o- 
sile e.chs  percò il nostro Governo sta 
già pronto per radunare Un corpo di truppa 
neile provincie meridionali dell’isola, per 

opporsi alle velleità ostili della Francia, 
Così spera che il patriottismo de’ Sicillani 
sì scuote nel vedere la patria in pericolo, 

e smetta di mantenere il disordine al- 
l'interno. 

E’ inutile il dire che questo non è altro 
che uno di quei colpi di scena tanto nel 

é che ad ogni modo, | effetto non può 
‘ehe riuscire a zero. I S:ciliani hanuo troppo 
“cose che interessano lo stato miserabile 
delie loro famiglie, per, potersi scuotere da 
pericoli politici 1mmaginari e non sentiti. 

Per ora dunque la. pacificazione Mon sî 
mostra neppure da lontano e non Verià se 
non quando. li.Guverno 0 ..devrà pesare 
gravemenie la mano -suî tumulianti così cha 
arriveranno è gridare alla tirannide, come 
usava farsi una volta, o cedere iu, tatto 
davanti. ai fuutori.dei disordini. : Vedremo 
fra non: molto se abbiamo detto il vero. 

MOVIMENTO CATTOLICO 

IL’ unione di studii sociali 

L’ altr’ ieri a Milano; nella sala-del-Ga- 

| binetto: cattolico numerosi membri dell’ U- 

nione cattolica per gli studi cattolici in 1- 
taha si‘ radusarono per udire dalla presi- 

denza ‘la relazione dell'operato della Società 

dopo il Congresso di Genova. dell'ottobre 

1892; e per determinare la linea di condotta 

da tenersi di fronte al recenie. socialismo 

dottrinale in Liala. _ 

x adunanze «era presieduta dal Prof. G. 

Tonicio dell Università di Pisa, presidente 

EIA [E dire 

che è stato, a ciò che non è più? Non 
diveriò forse pazza, e nella mia puzzia non 

vi accusciò, buward # + La mia bucca non 

griderà chv iu aVole chiuso il vosiro cuore, 

che avrei spezzato ii mio # E nel giorno 

del giudizio non udreto Dio chiedervi che 

abbiate fallo di jel, che.schbeno. colpevoie, 
non era cuipevoie verso di vor f 0 uomo 
profondamente - amato — € protuniamente 
pianto, ioutano per sewpre dal mio sguardo 
e sempre presente al mio pensiero, lo non 
Vi accuso, Ila Senza i&ibont: piango neila 
Mua Solludine al ripensare che un giorno 
mi amaste e mi dicesio Vosira. 

Senza lasciar ‘traccie che: non sieno strazi 
dei cuore e agonie della ‘mente? E la 
natura che ci. circonda, è che gioisce.c0n 
quelil. Cho. giviscono, Non. piangelà. con 
quelli che piangono £ E ri scle spienderà 
vra lietamenio sulle boscose valilcolle di 
Hiliscombe cume .allorche 10. passeggiava 
là con Kawaid £ E al uscello.-scorrerà in 
luezzo Au esse collo stesso: gulo mormorio 
come quando 10 lo altraversava suile pietre 
biancheggiant # Hi tu stesso Edward, tu 
sicsso Sul-co-l-forie, così-bello, cusì severo 
Culiv Seprio $ Hol tu, dopo cacciataMi. e 
Qupo.passalà. la. pria angoscia di quei 
Lisio ristante, s0llovalo: di nuovo 1lleapo 
nobile è orgughioso f 

tentare 
NRREAR GINO SANCITI 

E possono «cose tail essure 6 poi passare. 

generale dell’ Unione, dal Prof. Sac. Alessi 
che rappresentava S E. Mons. Calegari. 
Vescovo di Padova Presidente onorario 
della Società, e dal Conte Medolago Al- 
bani di Bergamo. : 

Le ‘animate e dotte discussioni sì pro- 
trassero per tre sedute tenute ieri, e pro- 
seguiranno oggi per esaurire l’erdine del 
giorno. sr 

Notevole e fecondo.il lavoro compiuto 
in questo primo periado di vifa, per la 
fondaziona di Circoli, e per pubblicazioni, 
conferenze, concorsi a premi, ecc, — tanto 
che si è deliberato di tenere nei 1895 un 
secondo Congresso di scienze sociali a Pa- 
dova. 

Ls Rivista Internazionale di Scienze 

oglienza ; si di- 
scussero ieri alcuni miglioramenti de intro- 
durvisi, e goi facciamo veti che i impor- 
tante periodico abbia anche qui a Udine 
molta d;ffusione, perchè oggi più che mai 
è indispeusabile istruirsi su queste msterie 
ed essere al corrente di tutto il movimento 
dottrinale e pratico del campo sociale. 

Lungo e interessantissimo : fu il d:battito 
per istabilire quali siano i principii di un 
programma sociale cattolico più urgenti a 
propugnarsi. 'l'ale programma verrà presto. 
largamente diffuso, 

deri l’adununza discusse sui modi per 
attuare una attiva propaganda. 

Pellegrinaggio dei . Cattolici Veneziani 
alla Chiesa di S, Pietro di Castello — 

La sezione Giovani del Comitato dioce- 
sano di Venezia ba pubblicato ii seguente 
nobilissimo invito: 

Veneziani ! 

Le nostre elorie supreme furono per 
tanti secoli il Leone di S. Marco e la 
Cattedra Patriarcale. L'uno è caduto per 
necessità di politiea, | altra rimane incon- 
cussa per necessità di fede. Uhi osa con- 
trastarcela è come chi attenta alla nostra 
liberià materiale. e a quai poco che, oltre | 
la memoria, ci resta deile giorie avite. 

Gia lunga è ‘la vedovanza di questa 
nobilissima ‘Sede; e malgrado i nostri de- | 
sideri, le nostre grida, minaccia ahime! di | 
prolungarsi ancora. i 

li successore di San Pietro, a cui solo 
Cristo disse: \« Pascì ì mei Agnelli » ci 
diede già nell’ Eminentissimo Card. Giu- 
seppe Sarto il nuovo Yastore. Soileviamo 
i cuori al Uielo affinchè, come L'ha de- 
stinato, così a. noi Lo conduca, e come 
strenuo Iintercessore invochiamo San Lo- 
renzo Giusuniani, Primo Patriarca di Ve- 
nezia, nel Gì 7 e nell'8 Geuna:0, giorno 
della sua festa, 

Noi chiamiamo tuiti i conc:ttadini con 
degeneri dagii avi, ad un pellegrinaggio 

O la gioia è più sacra del dolore o ha 
così pucv è fare coi cuore uinano che, 
Quando è prescate Dun osano considerare 
io sue luggeyuli forue, ne quando è pas 
Sabà Fichiaibarae i Iuvagino. L'u un Dieve 
sugno di iciicità il aio, il scio in una Wiù 
che, sebbene non iuuga per anni, fu lun- 
glussima per 1 dolori; ja coppa della ferì 
cilà ÎU appressala per uu istante alle nio 
labbra, e 10 ne sorbii Una guccia, e sentil 
Cole lempo e spazio è Quasi. nou. fossero 
Leila Vila inieusa dell'anima, E. 

Per sullo giorni ii s010 surse senza hub 
€ 1 suvi Faggi lundevano ticti 1 coili erbusi, 
doravano i campi e le essi Maburan 
pevetravano neiie profondità delle foresie, — 
avvolgevano la terra 10 un mare di luce 
consuiaudo il cuure deli’ uomo. E anch 
erà finalmente iivia; nella febbre vivienta 
cho i aV.a per alcune cie ienmta Tuor 
Uci solsi, svliorava ‘che iv nie augusolo 
fossero svomiyarse, Nun s'era mutato uùlla 
nelià inia surie, ma lu mi sentiva debole, 
e neila debolezza y è qualche cosa ch 
S' assomiglia alia pace, e nell'amore che 
sha per un uomo, quacdo sia pieno 
Indiviso, 6Vvi un polere ato al beno è ai 
malo secondo chu ia mano del padrone lo 
adoperl. i 



IL CIPPADINO ITALIANO DI GIOVEDI 4 GENNAIO 1884: 

alla Chiesa di Nan Pietro di Cratello, dove 
«fu la Cattedra degli Antichi Patriarchi. 
Dinanzi ad essa, rievocendo le memorie 
più sacre, troveremo l’onergia per otte- 
nere ds Dio quello che è santo desiderio 
e in un diritto delle anime nostre, 

Venezia, 1 gennaio 1894, 

La Presidenza 

Ordine delle sacre Funzioni concordate 
coll’ lilustrissimo e. Reverendissimo Arci. 
prete di San Pietro di Castello: 
Domenica 7 Geunaio — Ore 8 unt. pre- 

cise: Messa con Comunione Generale - 
Brevi parole di circostanza - Inno all'Al- 
tare del Santo e bacio della Reliquin. 

Ore 4 112 pom.: Primi Vespri Solenni. 
Lubedì 8 (giorno delia Festa) — Ore 

10 12 ant.: Messa Solenne. 
Ore 4 12 pom: Secondi Vesperi Solenni 

= Inno all'altare del Santo, bacio dela Re- 
liquis. 

NB. Dai primi Vesperi della Domenica 
a tutti i Secondi Vesperi dei Lunedi è 
concessa |’ Indulgenza Plenaria 

si lodano i Papi 

Un giornale ultra liberale, ciò che vuo! 
dire nemico acerrimo della Chiesa e dei 
Papi, scrive: 

« Si attribuisco all’ on. Boselli, ministro 
dell’ agricoltura, il penciero di studiare 
l'imposizione di una tassa sulle terra in- 
colte, cioè, a dir meglio, non eoltivate e 
coltivabili. Questa idea fu già anvunciata 
dagli on. Socci e Baccelli. L'idea di una 
tassa suile terre collivabili e non coltivate 
non è nuova. Fra i provvedimenti escogi- 
tati dal pontefice Pio VII. per ridurre a 

— coltura come l’agro ‘romano; così le terre 
coltivabili a determinate: distanze dai'‘contri 
abitati, della Sabina, Comarca Marittima, 
ecc., vi fu l'imposizione di’ una tassa di 
paoli 8 a rubbio è più tardi una sopratassa 

‘di altri 5 paoii a rubbio, per chi lasciava 
senza coltivazione i terreni, Tredici paoli 
a rubbio' sono qualche cosa come L. 6.50 
italiane, che è quanto dire, a conio ‘pari, 
L. 3.20 per etiaro. Detta 

E se si Aien conto che il paolo all’epoca 
di Pio VII valeva asssi più delia nostra 
mezza lira, si dovrà convenire che il pon- 
tefice aggravava la. mano sui. proprietari 
assal più degli on. Socci e Baccelli che 
propongono-3 lire por ettaro. Ma quali” 
ragioni fecero sì che questa tassa e sopra- 
‘tassa non producessero i’ effoito desiderato ? 
Quelle stesso che si verificherebbero oggi; 
cioè il latifondisia avià sempre maggiore 
interesso a pagare lassa e sopratassa, che 
ad impegnare 1 «uoi capitali e la Sua opera 

« nella vrasformazione delle sue terre, 
Ma c'è anche di più: la disposizione di 

Pio VII aveva un aitro punto sostanziale 
che non dovrebbe essere dimenticato; ed 
è che se le terre non coltivate pagavano 
una tassa e sopratassa, quelie coltivate 
avevano un premio di paoli sedici a rub- 
bio, che è quanto dire un premio rappre- 
sentato dal doppio della tassa pagata dagli 
inoperosi. 

- Gli ordini Equestri e i condannati 

Ii Consiglio degli Ordini Equestri dei 
Sanu Maurizio e Lazzaro € deisa Corona 
d’Italia, radunato per discutere il bi!aucio 
dee proprie rendite e loro impiego nel 
1594, ha votaio una risciuzione che asso- 

— lusamento s' 1mponeva per il decero della 
—  Blessa Istituzione: cioè la revisione delle 
liste dei decorati per dichiarare decaduti 
» dai titoli equestri 1utti quelli che furono 

colpiti da pone intamanti.Il consiglio, per 
| cominciate, radidò dali’ Ordine due com- 
Inendatori. twiinesi, 1 quaii da ire auni 

| scoutano ali’ ergasioio ja pena cui furono 
condannati per baucarotia fraudolenta. 

«La radiazione sarà prossimamente pro- 
bnunziata ache per \l commendatore  Cu- 
ciniello. i 

In quanto ai Tanlongo, Monzilli ecc. il 
Consigilo dei Ordine attenderà ii verdetto 
della giustizia, non potendosi infliggere la 
Tadiazivne se nou quando Sì sarà pronut= 
ziata la Uorio di Vassazione. 
Inoltre 1 Consigho dell'ordine ha vo- 

‘ato una raccowardazione a tutti i mini- 
| Bleri pcichè nelle proposte di onorificenze 
Sì tenga conto assoluto della moralità del 
candidati e 81 freni |’ uso delle onorificenze 
per benemerenze elettorali, 

Savie ma inutili raccomandazioni, perchè 
\utti i munisteri da quarantacinque anni a 
questa parte sì sono sempre serviti delle 
decorazioni cavalleresche per iutti gli in- 

— trighi parlamentari, I settanta Commen- 
—  daiori «dello zucchero» non sono che 

uno dei tanti episodi di questa forma di 
sorruzione politica. 

VERSI] di PSI AEON PSI 

La Bancarotta della Grecia 

I giornali dell’ Inghilterra, dell’ Austria» 
Ungheria, e di altri paesi creditori della 
Grecia domandano un intervento dei rispet- 
tivi gabinetti, per impedire al Governo 
d'Atane | esegu:mento del suoi nuovi pre- 

Di 
giel 
0: 

secondo 

nelia sua irresponsabilità di monarca costi- 
tuziovale non rifiuterà probabilmente la san- 
ziona sovrana al voleri del Parlamento. 

in ogni maniera, è certo una cosà strana 
cho il debitore decreta di proprio arbiirio 
la riduzione degil interessi al creditori, 
senza darsi il minimo fastidio di consul- 
iarii, 6 merita di essere menzionata come 
saggio dei nuovi costumi dei secolo. E° 
ben vero che il muinisivro Tricap:s designa 
come « provvisorie » le disposizioni di legge 
sopra riferite, Valevoil sino ad una « sIsto- 
mazione definitiva, » parole che potrebbero 
dare un po' di Speranza ai creditori così 
melmenati nei ioro interessi. Ma, siccome 
dall’ altra parte nessuno ha un dato segno 
in Atene dl occuparsi espressamente dei 
casì loro, le speranze resiano moito magre. 

Sì accenna alla possibilità di un inter- 
vento dipiomalito delie  puiunze; ma la 
Politische Correspondena osscrva che sarà 
difficile spiiiase danaro alla Grecia, non 
sapendosi neppure dove allugerà gii otto 
milioni di lire Ssterlinv, Che, secondo il 
Tricupis, basteranno dai gennaio 1594 in 
poi & mitigare le esigenze del Lobito pub- 
blico. Comunque sia, però, della questione 
finanziaria, }a stampa ingieso specialmente 
non ammette che si pussa to.lutare 1’ ese 
pio di una cazione che colla massima di- 
sinvoliura s1 Githlaia di per Sè pruscioila 
dall’obbligo di pagare 1 propri debiti. 

Qualche incidente potrà nascere, il quale 

quililià deil’ Iiurupa, 

LLALLA. 
seg 

Cisti. — Il commercio deì farmacisti a Brescia è 
in grande allarme. L medico pruviuciale tu rigo- 
ros:ssiny nelle visito aile farmacie e ruluvò a tuto, 
nessuna ecceltuata, Ula Serie di CcuntravVeuzioni 
che'importerebberu peualità euvrini, Peudonv pra- 
tiche amministrative per comporre la Cusa, e #&- 
spera riusciranno, pe:chò la legge, troppo rigidai 
mente imerprevata, ilisce CO, diventare assurda 
e di impossibile usservanza. 

Novara — La religione nelle scuole — 
«Ieri ta qui tra nul 1l: cular.uo ‘ duttor Ilippo 
Meda di Milano. Ligli tenue uella sala della Su- 
Clutà Cattuliva operata una Cunterouza sul tema: 
La religiune nelle scuole. Lia sala era Bupata, 
L’ oratore tu tvlicissumo, 

« Cou mirablie hupidezza ed efficacia di pa- 
rola, con una logica siriugata e Inesorabile egli 
dimusirò Che \’ isuUziulio UGVe | essere euucaliva, 
Ina Hull puo essre educativa senza 1 principio 
leliglosu; piiucipio che via  tondamento sulido 
all’ autonta è alia legge iuurale, Quindi siabate 
le più speciose UbDIEZIOLI Che si muovono contro 
l’ imseguamento religioso utile scuvie, Il conte 
renziere fece buccar Cul manu come e la leggo 
Casali è ia legge suli isiruzione Ovbligaluria è 1 
regolamenti che Velueru dupu, dial li diritio al 
padri di famiglia di reclamare pei loro ligliuoli 
l’ istruzione rvilgivsa. Luuque questo dirivto 81 
faccià Valere aLcle QUI CUUIY BI @ latto Valero a 
Milano, Concluse esurtando 1 cattolici a zelare 
sempre piu quelle isvituzioni, ‘come la Sucletà 
Cattviica, le Bibiavieche circolanti, 1 bui giore 
Dall, gi Oraturi Iesuvi, ecc., che valgono a tei- 
perare ib qualche InuGv li GaLuo gravissimo che 
arreca alla gioventù li laicismo dumiziaute nelle 

| SCUOLE pubbliche. 
Una salva di applausi coronò le ultime parole 

dui giovine e britiaute vrabure, che lasciò in Luvi 
Ulla , LeLussilla ILupressiolie, 

« Pessima invece tu i’ impressione che Jasciò 
Nelia cittauivauza un taneralo Muassumico culla 
Telativa. Creiuaziuliv, Che ebbe iuugo qui ia inattizia 
del dì di Natale Il Vi parteciparuno anche delle 

“ 81g0vr0 più 0 luclò bpegiluicate | è alcune auclo 
Cho passalv per divotel di valoruso bescapè 
bollò come 81 couveniva 1 indeccute gazzarra. 
l'orimo — Lu brutta fine d° anno di una 

carovina alpinistica. — Di DUVE anliosi alpi 
lst WOriLesi, partiti di Qui per andare o salutare 
ll' DUOVO auuv SU la puuta Guaitetti sui Monte 
Rosa, a 4000 1ewri di aitivudiue, da sera del 51 
diceibre scuso, ciUQUE UOVeltero pernottare sul 
Bgluacciaio, ed iu causa della bufera uno restò 
urlo 6 quatto vivi iurvuo traspuriati alla ca- 
panna kegiua Margherita 11 statu grave, stante 
l’assideramento da cui furono colpiti. Di quì sì 
luandarunio succursi, UVLUSTANTE li lelapo pessimo, 
e allri da Gressoney. 

La carovana di alpinisti è discesa a Gressoney, 

Francia — Il Crocifisso e ? Operaio. — 
Giorni sono a Parigi ha avuto Juogo nua distri. 

getti finanziari, il cui primo utto è la; 
arazione del fallimento nazionale. Le | 

niero eileniche non si fanno alcuna dif- ; 
fisoltà di votare le proposte ministeriali, e, | 

le informazioni deila Politische | 
Correspondenz di Vienna, il re Giorgio | 

noi contribuirà certo au aumentare ia ifan® 

Brescia — Un fermento tra i farma- 

buzione di Crocifissi, e sono stati presi avidamente, 
CUlle preziosi gioielli, La notizia Venne . data dal 
Inoudanissimo L'iguro, il quale così prosegao. a 
narrare: 

4 cui era che stendeva verso di essi le mani 
per averli più presw f Deile puvere e deboli donne, 
dei fauciuli iguorauti 7 

Nu; eranu uvwini n tutto il vigore dell’ età, 
Operai, gente uel subburghi. 3 

Fia gu infelici che #1 sollevano e insorgono, e 
ì po-È credenti che pazientano e sperano, Vi ha 
Uli esercito LUmMeroso di perp.essi, ll cui silenzio 
Putrebbe esser gravidu Ul minaccile. &; 

1 Sacerdoti l'hanno compreso. L’opera dei Mis- 
sionari divcesalil, fulivata quatù anni or unu val- 
l'Arcivescovo di Parigi, 81 6 dilfusa nel quartieri 
Operai. Hssa ha isutuito delie Missioni per gii 
Uvibilil DI TICUrdalo le suv prive campagne 4 
Moubrouge, a Pautis, a Salut-Denis, Allora Don 
era quislullo Cho di sUCIalidilve 3 

1’ abate Garuier s1 provavo a lottare coll’ aiuto 
del sucialisiuo cristiano contro il socialismo rivo- 
luzionario. Labate Letani, armato del programma 
del conto Muu, 10 Sustensva dai pergamo. AULO- 

{ rizzato dall’ B.inv Richard, 6830 Creò nelie, Chiese 
j del circondario delle Conferenze a dialogo, nella 
Quali tuti ie quistioui che ci preoccupa.io erano 
l’UUO vSposto 6 Ulscusse: da due orari, di cui 
bene faceva la parte cue nei mediv evo si chia- 
mava det diavoio. Labate Leniaut ha ripreso in 
quest INVeruv la sua Idea, ma modilicanuola, 

Migli crede che l’operaiv è ormai stancu della 
discussivue delle questivni Sociali, eternamente 
Sollevate nella Camera, nelle Muuluni, her giur 
nali. 4 giunta v'ura, egli dice, di non lasciare* 
alle Uunierenze che 1 aturatbiva religiusa. Cul suv 
potere, la religiune deve iuitare contro l'anarchia 
Mmilaccialite, dugil LOL pronuncia Léppure 1 ume 
di questa; e cuuViutu che num VI ha che da 1ù- 
culcare ad Una voita li davoru, la sullerenZa e la 
Bperalza, per istrapparo uall’auluo de suol 
Udituri Ogui feriucutu periculusu. bisugna ricony- 

Scere che seculuo tale le appareizo, egli ha ra- 
gione. Le culiterenze cie essu ia da ère settimane 
Mella chiesa di Grenuile, coa l’abaie Pouiain per 
COntradditore, sebbello sialv del butto prive di 
quainuque allusione, 6 la Uuiscussiune Sla svolia 
Molto seriamente, hanno luhaggiul SUCCHsSU di 
quelle di cur demo, couto a suv tempo. Non vi 
81 tratta che di Luo, della relgrone, dei mira- 
col, cd ogni sera la Uluesa è talmente gremita, 
che sì dura fatica a pouetrarvi. 

L'altra sera il cardinal Richard, che aveva 
presieduto alla cerimonia, ebbe a Steltare Dun 
poco per riturcare. l'utte io mani si ivudavano 
Versu le sue, « Miei cari amici, egli diceva, 10 
« VOITel slrlagero la mano @ tutti, 0a non iv 
< posso. Voi sieie troppo uumerosi, e me ne isli- 
« Cito con Vol, iuvVuco ri vor tuiti la benedizione 

di Diol» 
Ancor un altro spettacolo. L’opera di S. Fran- 

cesco di Sales aveva inviato aiv'abate Lentant 
mille Crocitissi, che riciupivaso quatiro canestri 
Che Venivalo purtati dietro di lui. Esso aveva 

parlato sulla trovvidenza eterna, sulla quale 
ognuno ha ll dovere di contare, ma di cui si spe- 
rimentalo gli effetti, solo quando si ha tede 
;& Miei cari iratelli, egli disse, scendeudo dal per- 
<'gamo, Vol che siete Lel paumentu, abbiate ll 
< coraggio, la carità, la sperauza di Cului che 
« sutirì più ancora di voi, v di cul ora vi distri- 
« buirò l’ettigie. » 3 

Secondo ia brama del Missionario, l'idea reli. 
giosa era Verawente entiata in iutti 1 CUOLI, 
Quando egli preseutò ad un operaio Ill privo 
Crocifisso, 81 Sarevbe creduto che gii otfrisse in 
quella efligio la stessa felicità, 

- v SURI AIR POR 

Ciclisti, non mettetevi in sasila sensa 
« Ovoid » in bocca! 

CURBISPUNULNZA UbLLA PROVINCA 

Comunicato 
Oleis, 2 gennaio 94. 

Di quanto possa il buon volere associato alla 
concordia la pupulazione di Olels diede una splen- 
dida riprova fornendo, mediante spontanea offerte, 

ì mezzi necessari al ristauro della propria Chiesa. 
dale ristauro, che più propriameute s1 può chia- 
mare ricostruzione, imperciocchè ben poco ri- 
manga tuttora in piedi dell’antico edificio, venne 
eseguito dal sig, Vittorio Bigaro di Mortegliano, 
su disegno del rev. Lonardo Piva. 

Quest’ ultimo, adercudo cun sonima. cortesia a 
miv invito, voile gratuitamente elaborare un pro- 
getto nel quale la semplicità delle linse gemal- 
meute s1 accoppia a fine eleganza e buon guste, 
dimustrando iu cotal modo la genulezza dell’ a- 
mimo ed in pari tempo quanio sia forts in lui 
l’ elevato sentimento dell’arte. ; 

Degno iuterprete deil’ architetto fu l’'es:cutore 
sig. Vittorio Bigaro, il quale iuvesieudusi neile 
idee di lui, s’ppe egiegiamente megrarle, ar- 
monizzando i dettagli cole luee principali, talchè 
Ne suriì uu’ opera che desta giustamente luni 
Versale ammirazione, nel mentre la spesa sì mal- 
tenne in limiti assai modesti. ; 

Mi riesce aduuque assar gradito .’ adempiere 
al dovere di esteruar pubblicamente al Rev.mo 
Leonardo Piva i’ impentura riconoscenza della 
fabbriceria e deli’ intera popolaziune, ed al signor 
Bigaro ia piena soddisfazione pel lavoro eseguito. 

Del resto, meglio delle ue parole, sta ura la 
opera stessa a testiticare della valentia di colui 
che la culicepì, e di chi seppe tanto ludevoimente 
eseguirla. -P. D. Miani 

Vicario a Rosazzo 
ASP CAN TASTI PEAS II 

Lose Gi casa 6 Varietà 
Bollettino Meteorologico 

-— DEL GiIOLKNO 4 GENNAIO 1694 — 
Udine-Riva-Casiello Altezza sul mare m. 130 

sul suolo m. 20. 
Ore 8 ant. Termometro —6.5 
Min, Ap. notte —7, 
Barometro 749. 
Stato atmosierico Coperto burrascoso 
Vento Borra forte 
Pressione Staz, 

«Fori Coperto Burrascoso 
Temperatura: Massa 10,2 Minima —62 
Media +3.65 Acqua caduta m, — 
Altri fenomeni : 

Bollettino astronomico 

Sola Luna 
Leva ore Europa Centr. ;— Leva ore .— 
Passa al meridiano » —.-—,— Tramonta —.— 

sta —— . Età gioni —, 
Rel gn 

Una cara e preziosa esistenza si è 
Spenta. Il padre, che con la dolcezza ed 
il sorriso in sul volto manifestava il gaudio 
del suo cuore nel poter consolare un tri- 
bulato, soccorrere un bisognoso, asciugare 
tante lacrime ; il padre, che piangeva col- 
Ì afilitto se non poteva pienamente aiu- 
tarlo; il buon ministro di Dio, che si 
compiaceva di vedersi attorniato da poveri 
e da pargoletti e che non ne lasciava al- 
lontanar uno se non lo avesse soccorso, 
se seco lui non avesse ripetuta una lode 
a Dio, egli è morto. 

Mons. Ii.mo e Rev.mo 

GIAN-DOMENICO FOSCHIA 
Canonico Preposito del Metropolitano Ca- 
pitolo Udinese, ieri, dopo non lunga malat- 
tia, confortato dai SS. Sacramenti della 
Chiesa, i quali volle, con edificante esem- 
pio, ricevere tutti fin dal primo momento 
in cui si poteva temere che il male di- 
venisse letale, 1eri alle 11 6 112, volò 
beato in seno ® Dio. 

E° un vero tipo del sacerdote di Cristo 
che scompare. Lo piangono i suoi colleghi, 
lo piangono quanti lo conobbero, restano 
dosolati tanti infelici ch'egli soccorreva. 

Com’ è preziosa la Morte del Sacerdote 
di Cristo, accompagnata da tanto pianto l.. 

Monsignor Canonico Foschia, già pro- 
fessore di teologia morale nel patrio Se- 
minario, fa sempre stimato ed amato da 
tutto il Clero. Senza pretesa, era fido con- 
sigliere; senza ostentazione sapeva correg- 
gere è perfezionare. Egli educava anche 
solo coll’ esempio della Sua. vita Sempli- 
cissima, devota, opererosa, tutta consacrata 
alla preghiera ed alla assistenza spirituale 
e materiale di quanti a lui ricorrevano. 

Quando il funebre squillo del sacro 
bronzo ne annunciava ieri la morte si udi- 
va ripetere, Per le vie, da tante bocche: 
« è merito il padre dei poveretti », 

Che importa aggiungere altre parole in 
lode di Monsignor Foschia i 

Ave, anima benedetta. La carità eterna 
ti liberi da ogni pena del Purgatorio, per 
quella santa carità che quaggiù usasti 
sempre ad alleviare le pene dei sofferenti. 

I 

La avranno luogo domani alle 
ore 10. 

Atti dela Giunta provinciale am- im:miettabiva 

Seduta del 30 dicembre 1893. 

Approvò la deliberazione della Congregazione 
di Carità di ‘olwezzy cuncornente ul iegato e 
donazione De Marchi; 

Approvò la deliberazione del Consiglio di 
Ravasciettu riguardaute concessioNe di piante ad 
una ditta; 

Idem di Ovaro TigUardante aumento di sti- 
pendio al custode del Cimitero; ; 

Idew idem riflettelte elimina di residui attivi 
delle frazioni di Juari8 04 Ovaro; 

Approvò condizionataltentà ja deliberazione 
del Consiglio Vonunalo di Uraro CUO Niguarda 

la ricouiuazione dei bel della trazione di Mione; 
Approvò la deliberazione del Consiglio Couu- 

naie di Pontebba cunceruelle legolargzazione di 
lutestaziuue ceusuaria erroleà ; 

Idem di Atta che riguarda Utilizzazione di 
pianto resinose dei buschi LOMUIAlI; 

Approvò la delibera della Veputaziune Provin- 
ciale di Udine Coucerneute èlienazione di ammy= 
bili ui ragione dei Legato 1Uppo; a 

Idem del Cousiguo Comunale di Pasian di 
Prato che autorizza 1 sSiudaco a svare 11 giudizio 
contro 1 debitori dei Comun i; 

Approvò il bilancio 1594 dell'Ospitale Civile 
di Sacile; 

Approvò la deliberazione del Consiglio Comu- 
nale di Paularo concernente COUce8sIvII di pianto 
del Bosco Qoals ad una ditta; 

Idem 1aem Tiguardaute taglio di 
fare una vasca ad usu beVerauvio ; 

Idem di Bordano riguardante utilizzazione di 
Piaute del Mouie kesto; 

piante. per 
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Idem di Gemona e Venzone concedenti 10 piante 
all’ Impresa Pecol; 

Approvò la deliberazione del Consiglio Comu- 
nale di Pozzuolo ©oncernente utilizzazione di 
piante del Busco Boscat; 

Idem di S. Vito al Tagliamento riguardante 
assegno di pensione alla vedova e figli del cur- 
sore Vendramin; 

Idem idem che concerne l’assegno annuo al 
procaccia di Savorgnano; 

Idem di Talmassons riguardante l’ attivazione 
della tassa famiglia; 
“Idem di Precenicco ‘riflettente la {utilizzazione 
di piante del Bosco Banda; 
Idem di Perpetto riflestente la utilizzazione del 

Bosco Sgobitta e Promisuro; 
Idem di Tolmezzo che riguarda il ritiro dalla 

Cassa di Risparmio di Udine della somma di 
Lire 3475,43; 

Idem idem di L. 1000 del Comune di Polcenigo; 
Idem di Ovaro riguardante Impiego della som- 

ma ricavata dalla vendita di piante nella trazione 
omonima; 

Idem di Sequals riflettente la gratificazione 
di L. 100 al Segretario Comunale per l’anno 
1893 ed aumento di stipendio per gli anni av- 
Venire ; 

Idem di Latisana concernente deposito nella 
Cassa postale di Risparmio dei fondi preparatori 
stanziati in Bilancio per spese Catastali; i 

Approvò la deliberazione della Congregazione 
di Carità di Udine concernente realizzo di obbli- 
gazione del prestito provinciale di Udine e reinve- 
Stita in rendita pubblica; 

Idem idem di Pordenone circa l’ appalto a trat- 
tativa privata dei lavori da eseguirsi al coperto 
del fabbricato ; 

Approvò la deliberazione del Donsiglio Comu- 
nale di Polcenigo riguardante versamento nella 
cassa di Risparmio di Udine di L. 983 quale fondo 
destinato a pagamenti e fitti di locali; 

Approvò la delibera del Consiglio comunale di 
Polcenigo di L. 1344 per servire alla sistemazione 
della strada obbugatoria di S. Giovanni; 

Approvò il Bilancio 1894 della Congregazione 
di Carità di Montenars; 
Idem del Comune di Forgaria; e l'eccedenza 

del limite legale della sovrimposta; 
Idem idem di Paiuzza; 
Idem di Forni di Sopra mantenendo la sovrim- 

posta entro ll limite legale; 
Approvò l’atto d’ assesso del Consorzio Esat- 

toriale di Claut inioruo allo svincolo della cau- 
zione pei quinquennio 1883 1887: 

Approvò la deliberazione della Congregazione 
dì Carità di Gemona che riguarda la provvista 
di medicinali ed altro per l’ospitale Civile con 
invito all’Amministiazione a provvedere a mezzo 
di licitazione del pane. 

Decise di proseguire alla 4.a sezione del Con- 
sigiiv di Stato colle considerazioni della Giunta 
il ricorso del Parroco di Carlino contro Ja deci- 
sion: della Giunta Provinciale Amministrativa, 
la quale respiuse l’altro ricurso del Parroco, in 
merito alla ailucazione in Bilancio Comunale della 
Somma uccorrente pel ristauro della Canonica, 

La Giunta prese in.Itre delle ordinanze per 
istruttoria ed alcune decisioni colle quali avvisa 
di non appruvare diverse deliberazioni di comani 
ed Opero Pie. 

Nevicate e bufera 
Quasi dappertutto si annunziano bufere 

e nevicate, 1 telegrammi ed i trenl ritar- 
dano in seguite all'ingombro delle navi, 
Ha poi nevicato abbondantemente = Roma 

a Napoli, a Trewso, a Verona a Vicenza, 
a Torno, « Bergamo, a Foligno,ad Aquila, 
ad Avezzano Sulmona, sulle cui linee fu: 
rono inierroite le comunicazioni. 

Viglietti dispensa Visite 

pel capo d'anno 1894, a beneficio delia Con- 
gregazione di Carità. 

ILI. Elenco degli acquirenti 

Berengo Mons. &. Arcivescovo 
Vairi doti. Daniele 
Conti Giuseppe 
Seliz Giuseppe 
Cape:lani Giacomo 
Urgnani nob. Martina Gio Batta 
Canciani avv. Luigi 
Billla avv. Comm, Paolo 
Ciedigh prof. cav. Giovanni 

. 

Pontni prof. Antonio 
Comencini prof. Francesco 
Measso avv. Antonio 
babbadini dott. Francesco 

1 Biglietti si vendono a L, 2 l'uno presso la Congregazione di Carità e librerie To- solim Liazza Vittorio e Bardusco Via Mer- 
cato Vecchio 
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incidente ferroviario 
li treno 116 fu investito siamattina fra 

il casello 13 è 14 sulia lì nea Udine-Cividale 
da un carro scappato per forte vento 
da queila stazione. La comotiva e carro 
Mportarono guasti. Nessun danno al perso- 
Dule ed ai passeggeri. Ci fu un’ora di ri- 
tardo. 

li vento che spinse un carro della ferro- 
Via, non la è certo cosa da prendersi a 
8abbo. tovera H'orogiulio, all’ appellativo 
dl Vetusts, che a buon diritto ti &ppartuene, 
Beg!Ung1i pur quello di ventosa, che ne hai 
ben donde. 

Bollettino nero 

Saria derubata e ladro arrestato. — Dai 
Wguu urbeli VenLe arresiaiv Liluoa Va- 
lenuno @' abbi 4l facchivo di keana del 
Ho:sie, auicle Geil 1urto di un suprabitu del 

gnini Luigia, che abita in Via Portanuova 
al N. 14, 

Avvertasi di non confondere questo ga- 
gliofio col suo omonimo, l’ egregio segreta- 
rio dei Pezzi Neri. 

Occhio ai tagliatasche — Ignoti al pub- 
blico mercato di Cividale tagliarono la 
fodera della tasca delia giacca di Giacomo 
Cosman e gli rubarono un pertaforlio con- 
tenente L. 300. 

sa 
La stessa operazione venne fatta a Ronco 

Mattia, al quale rubarono L. 30. 
Non ne bastava una! — Il signor Giu- 

sep, è Lavarini, il noto negoziante di Piazza 
V. E. ha denunciato di essere stato alleg- 
gerito di due ombrelle ad opera di per- 
sona che, per eccessiva modestia, volle ser- 
bare l’ incognito. 

« In Tribunala » 
Il giorao 2 eorrente terminarono le 

cause presso la R. Corte d’ Assisa de! cir- 
colo di Udias ed ebba fina questa sezione 
coll’ assoluzione del Forigutti Giacomo di 
Ampezzo che era imputato di tre distinti 
reati. 

ata 
Tutti i lavori del ‘fribonale poi sono 

sospesi fino il giorno 8 corrente in cui alle 
ore il di quel dl si inaugurerà l’anno 
giuridico e di poì incomincieranno i lavori. 

Banca Cooperativa Udinese 
Situazione al 31 Dicembre 1893. 

IX, ESERCIZIO 

Capitale versato L. 205,250.— 
Riserva L. 67,830.!8 

per infortuni » 893.69 » 78228,87 

L, 278,478,87 

L, 1,752,090,46 
Udine, 1 Gennaio 1894. = 

Il Presidente 
lio Morpurgo 

Il Direttore 
G. BOLZONI 

I Sindaci 
G. A. Ronchi 
Luigi ju M. Bardu P. I. Modolo ser 

Operazioni della Banca: 
Emeitte azioni a L. 33 cadauna — Sconta 

cambiali a due firme — Accorda sovven- 
venzioni supra valori pubbiici e industriali 
— Apre conti. Riceve somme in conto cor- 
rente ed a risparmio corrispondendo ìl 
4 0)0 netto di ricchezza mobile. 

i SARA 

DIARIO SACRO 
Venerdì 5 gennaio — s. Telesforo Pp. mm — 

Benedizione dell’ acqua per le case. 

DIURNI CORALI 
Nella LIBRRRIA PATRONATO tr0- 

vasiin vendita un bellissimo Diurno 
per Coro, formato 28 per 21, con 
busta in tela, ai seguenti prezzi: 
legatura in zigrino taglio 

oro con segnali in seta L. 22.— 
id 12 pella taglio rosso 
con segnali in seta > 15,75 

Yalore gi Li, id, a dauno dI tiuy-Urava- | 

ULTIME NOTIZIE 
Roma 8 gennaio 1894, 

li Governo 1usso avendo negaio il per- 
Misto a ta.uni Vestovi Gela Polonia di 

recarsi a homa, 11 Papa pè direttamente 

rivolto all’ imperatore per ottenere un tale 
permesso, dimostrando la necessità che i 
Vescovi in materia religiosa possano con- 
ferire col Pontefice. 

Lea 
ka 

E’ arrivato a Roma il capitano Neraz- 
zini, reduce dalla missione presso Menelik. 

Nerazziti, giunto ieri a Brindisi, torna 
in Italia dopo un’ assenza di sette mesi e 
mezzo. 

Conferì col ministro degli aflari esteri 
e col mimstro della guerra. 

e°a 

Ieri notte il treno diretto per Napoli e 
la Sicilia partì con trecento ailievi cara- 
binieri diretti ai luoghi dei disordini. 

a” 
E’ caduta una abbondante nevicata su 

Roma, che ne è tuita biancheggiante, C'è 
Già molta animaz one nelle strade di gente 
che esprime allegra meraviglia, per 1 in- 
solito spettacolo. La nevicata è piuttosto 
copiosa. E’ interrotta la circolazione degli 
omnibus e le vetture sono rare e cammi- 
nano lentamente. 

| Missionari cattolici morti nel 1893, 
La direzione delle Missions Cathobiques 

di Lione, pubblica |’ eleuco dei missionari 
morti nelle scorso anno. Vi sono 3 Arci 
vescovi, 4 Vescovi e 140 sacerdoti. 

Divisi per nazionalità si contano : 68 
francesi, 24 italiani, 11 irlandesi, 9 aisa 
ziani, 9 belgi, 7 tedeschi, 3 spagnuoli, 3 
olandesi, 3 bavaresi, 2 austriaci, ] inglese, 
1 canadese, 1 chileno, 1 chinese, l islan- 
dese, 1 norvegese, 1 peruviano, 1 polacco, 

In Sicilia 

Si telegrafa da Trapani: 
Avvenuero ieri nuovi iumulti nei comuni 

| delia provincia contro i rispettivi mubîcipi. 

ATTIVO 
Cassa L. 830,015.59 
Portafoglio » 1,078,563.96 
Effetti ail’ incasso » 129.35 
Ettetti in soffereuza » = 86,927.58 
Antecipazioni sopra pegno di titoli 

e mercì » 23,779,20 
Val. pub. di proprietà della Banca» —54,362— | 
Banche è ditte corrispondenti » 
Cuuti Correnti diversi » 286,101.90 
Dep. a cauzione antecipaziuni »  37,683.50 
» » impiegati » = 20,000— 
>. >. liverie volontari » 119,220.— Cauzione ipotecaria » 30,000. Garanzia speciale in proprio » dei Fuazionari » Debitori diversi » 18,941.55 Spese d’ordinaria Amministraz  » 17.565.88 

L. 1,752,690.46 

La : PASSIVO ì Capitale sociale L. 205,250. | Fondo di riserva » 67,330.18 » per eventuali infortuni » 5,398,69 | » pia valori » 1,452.— | » a disposizione del igli Ui Utili 1892 tal 94848 Depositi in conto corrente ed a ri- sparmio — » 1,024,060.05 | Banchs e Ditte Corrispondenti » = 57,099-24 Depusitanti a cauzione antecip. =» 57,683.50 
» ..__.? Impiegati =» 20,000,— -”. .._._liberi e volontari —» ‘119,220,— Residui dividendi » 2.330,70 

Versamento cauzionale »  93,853.77 Cauzione iputecaria » 380,00 Gar.nzia speciale 1n proprio dei» 
funzionari 

» Utili corrente esercizio 1892 » 53,966.89 

1 tumuiti furouo sedati. Iersera 200 per- 
sone, radunatesi dinanzi al municipio di 
Trapani scagliarono dei sassi contro il 
orione, infrausero i vetri delle finestre. 

Taafyotone le guardie di crità, i dimo- 
stranti fuggirono. Verso le ore 11 due 
petardi si fecero scoppiare innanzi alla 
rimessa del palazzo del senatore D'A' con 
levi dauni materiali, A Gibellina (comune 
di 6000 abivanti nel circondario di Aicamo) 
Yi fu un grave tumulto eontro il munici- 
pio; nel tumuito rimase ucciso il pretore 
del mandamento. 

Chiamata sotto le armi 

La necessuà di ristabiliro |’ ordine in 
Siciua, consigiuò il governo ad ordinare 
teiegraficamento la chiamata sotto le armi 
di un’altra parte del contingente di prima 
categoria della classe 1869. 

La chiamata si limita per ora ai mili- 
tari appartenenti al corpo di fanteria e dei 

| betSagneri del corpi d’ armata VI, VII è 
XI, che hanno sedo a Bologna, ad Ancona 
ea a Bari. I richiamati dovranno presen- 
tarsi al diswretti 11 giorno 8 corrente. 

Iì contingente sarà impiegato a rinfor- 
Zare | reggamenti destinati alia Sicilia; 1n 
questo incdo si avranno fra giorn in quel- 
ì’ soia circa quarantamila uomini, Alle 
truppe in Sicilia s1 darà la formazione dei 
quaari di guerra, I reggimenti s1 costitui- 
ranno di duemila cinquecento uomini e le 
compagnie di duecento con cinque ufficiali 
ciascuna. Occorreranno pertanto circa due- 
cento ufficiali di compiemento. Le domande 
però di costoro conunuano affluire al mi- 
nisiero della guerra e sorpassano di già 
ii numero surriterito. 

L'Esercio dice che il governo col pro- 
cedere ali' immediato richiamo di altre 
forze per avere iruppe numerose in tutti 
1 centri populo: dell’isola dà prova di 
elergià e di esatio concetto deila situa- 
zione segnalata dal generale Morra, 

Fallimenti 6 moratoria 

La Uorte d’ Appello di Torino confermò 
la sentenza dei ‘Tribunaie che pronuiciò 
1 fallimento della Banva Popolare, contro 
la qual sentenza aicuni degli «x amuiai- 
siratori delia Banca eransi appeliati: e il 
Tribunale di Ruwa, adereido al voto 
espresso dai creditori, ha accordato alla 
Banca Maquay ai Firenze una moratoria 
per sel Mesi. A 

| maestri elementari e l'on, Baccelli 
Fia gli iniendimenti di Beccelli vi è 

quello di riordinare la carriera dei maestri 
giementeri In modo che possano, dopo una 
cerla anzianilà e special esami, passare 
agli insegnamenti secondari, indi diventare 
ispertoli, aFTiVando sino a provveditori. Cò 
forà Mualeria di UD progelio di iegge, che | 
Baccelli intende di presentare prestissimo, 

Discorrendo con autorevoli amici di que- 
sti suoi intendimenti, Baccelli diceva che 
una delle cause della depressione degli in- 
segnanti elementari è la mancanza della 
carriera. Non si comprende come, mentre 
un semplice soldato può divenire generale, 
il maestro, il quale compia sempre il suo 
dovere, debba restare tutta la vita maestro. 

TELEGRAMMI 
Atene, 2 — Camera. Tricapis presenta il pro- 

getto del bilanci o 1354. Il bilancio contiene una 
innovazione; divide le entrate in due categorie, 
uelle previste e quelle effettivamente incassate. 
e prime ascendowo a 96,229,000 dramma, le se- 

conde a 87,134,000. Tricupis dichiara che il bi- 
laucio venne venne redatto ia base. alle probabi- 
lità meno tavorevoli. 

Atene, 83 — La Camera si è aggiornata al 22 
gennaio. 

Il redattore del giornale satirico Cloche fu ar- 
restato. Si crede che sia complice nei recenti 
attentati. 

Parigi 8 — Borsa debole sopra le notizie daila 
Sicilia, Rendita italiana 78,50. 

Notizie di Borsa 

4 gennaio 1894 
alla it. god. 1 genn. 1894 da L. 87.10 a L. 87.80 

id. i id. } lugl. 1894 » 8493 » 85.13 
id. austr. in carta da F.98— » 95.40 
ICR » inarg. » 97.60 » 9790 

Fierini effettivi da L. 227.— » 227.50 
Bancanote austriache » 227.— » 227.50 
Marchi germanici » 138.50 » 189. 
Marenghi » 22 45 » 22.50 

Antonio Vittori, gerente responsabile. 

“CREOSOTINA 
| BORPE-ADARI 

se! MALATTIE DI "PETTO. 
n ua LS. asso TUTTI 1 FARMACISTI 
Li su DGeHFEL -AGAMI manage 

fi i 
3 

GR ATI 9 Opuscolo sull’ azione te- 
La rapeutica composizione 

chimica&della Creosotina distro sem- 
pio biglietto di visita, ai Chimici 

ompé ;e Adami, Corso S. Celso N, 
10, Milano. 

In UDINE;L, Biasoli,$F. Comelli 
A.Fabris,fG. Comessatti, Girolami- 
Filippuzzi. 

i —= 
—— — 

i ef 

PER TOSSI E CATARRI 
USATE CON SICURTÀ 

la Lichenina al catrame Valente | 
DI GRADITO SAPORE QUANTO L’ ANISETTO 

VENDITA IN TUTTE LE FORMAGIE 
Deposito UNico PRESSO 

IL. Valente - Isernia 
Depositi e vendite in UDINE presso le farmacie Alessi è Bosero. i II 

Mii SIAE CAI 

PAOLO GASPARDIS — 
UDINE -- Via Mercatovecchio -- UDINE 

da — 

deposito delle nuove stoffe 
di 

GELSOLINOT 
per Apparamenti Sacri || 

approvati dalia Sacra Congr. dei Riti " 
del Brevettato ed unico Stabilimento vo 

GIUSEPPE PASQUALISIO 
in \ 0, 

Vittorio (Ceneda) 
SNASADANA NA 

— Prezzi fissi modicissimi — 
Presso la stessa Ditta è ostensibile || | 

un Campionario di Damaschi per || 
Addobbi da Chiesa, 

np 



TI GITPADINO ILALIANO DI GIOVEDI 4 GENNAIO 1894 

dà 
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INSERZIONI 

Questo finissimo sapone, a base di pure olio d’ oliva 
e di'sostatize balsamicho, è -specialinente preparato per 
la pelle delicatissima dei bambini. e delle signoro, — 
Per i'snoi componenti “antisettici è assai vantaggioso 
onde prevenire i 

e premunirsi contro la fastidiosa e depurante 
dii T fuit pd En ) jÌ SCREPOLATURA DELLA PELLE 

li Sapol non contiene colori: nocivi. — non è fatto 
con sostanze alcaline — non irrita la. pelle, ‘anzi pro- 
duce una impressione carezzevole, como di velluto. Col- 
I uso continuato del Sapol, si ottiene la tanto desiderata 
e seducente 

RESTA ra S È 

BELLEZZA DELLE MANI 
Il vero, Sapol si vende dalla Ditta pro2uttrice Ai BER- 

TELLI a*C., Milano, aL. 1,22 il pezzo; più cent, 
50 per til porto; due pezzi L. «2 #«+4> e 12 pezzi‘ lire 
Rs3, 52 franchi di porto. — Ai medesimi. prezzi il 
Sapol zi vende in tntte le Farmacie, Drogherie, Profu. 
merie, Chincaglierie, Negozi di mode e Stab.ti di bagni 

per ‘i’italla è per l'Estero si ricevono ‘esciusivamente 
limnmo via della Posta 16, Udine. 

ali ifticio Annanzi tisi {Sittadino Itas 

‘a FABBRICA DI CASSE IN AGRUMI FRESCHI - SPECIALITÀ PER REGALI È} 
-——T_2a7TT>-— 

Mandarini scelti - Pacchi Postali da 3 e da-5 Chilog. 
REGALO DI STAGIONE ELEGANTISSIMO 

Prezzi delie Cassette 
Mandarini  . scelti cassetta da Kg. 5 L. 8,70 da Kg. 8 L. 2,60 
Limoni... >» » » >» >» » 8S.— » » 8» 190f 
Arancio. + Scelte.» > >» » » 820 » » 3» 2.008 
Cassetta mista di Arancie e Limoni » » » 8,10 » » 8» 2,- 

Per partite all’ ingrosso sconto conveniente 

AVVERTENZA 
Ogni pacco contiene una ricetta per fare assai facilmente È 

con le corteccio dei frutti un rosolio extra-fino, oppure una fi- È 
nissima crema di mandarino. ì 

Telegrammi, lettere e vaglia a P_D. LAUDATI 
S. Agata di Militelle (Sicilia) 

POLIO 0: FoGATO pi MERLUZZO 
DI LVERRANWVUOTVA. 

naro la tisi, la scrofols ed in generale tutte. quelle 
malattio in cui prevalgono la debolezza 0 Ja .d'atesi 

dito direttamente. 
Alla Drogheria 

CESCO — UDINE. 
CE 

‘aal nuovo sistema < 

i’ arte, ed a prezzi da non temere concorrenza. 

TIZIO x 

@>fficinà Meccanica 

DOMENICO RUBIC 
Ponte LPoscolie 

PTT OI SSA, NR SITR 

perfezionato ». 
Macchine relative per la lavorazione della seta. 
Bacinelle filatrici. -- Rubinetti scaricatori ed immettitori. — 

Scopinatrice (Batteuse), — Estrattore della fumana. — Pompe 
tubi d’ ogni genere. < 

© Si assume la commissione di Filande «ultimo modello» di 
qualsiasi numero di bacinelle, con Caldaia a vapore è relativa motrice 

Si assume pure la riduzione delle ‘vecchie filande riducendole 

Le commissioni tutte si esetuistono colla massinià perfezione SCONO | P 

il tingere acqua, per inafliare giardini, per incendio, per vino eco. ecc 
siCome pure torchi per uva, il tutto a prezzi convenientissimi, 

ila quale permette che il liquido non venga sbattuto. 

dé 

Qualità sce!tissima. Ottimo rimedio per vincere fre- ti 

i LIBRI 
strumosa. Quest’ olio proveniente direttamente dai baneh' ÉÉ 3 
di terranuova e preparato con grande attenzione è man- Èl che ì na 

Milla bellezza la modicità nel'‘prezzo, si rivo! 
MINISINI FRAN- Patronato, via della Poste 16, Udine. 

Uri to ee 

Inoltre presso lo stesso trovansi pompe in genera, quali per at: 

Si ‘nota poi che le pompe per vino sono. d’ ultima costruzione 

Si fabbricano e si mettono a posto parajulmini d' ogni genere 

ig os 
PAL! 

d 34 r 

bi } 34 YO 

vuol procurarsi un bel libro di devo RI 
tati 

ha) sriberg; HI 
86018410 È 

Costruzione di Filande per la trattura della seta « sistomafi ©” 

Di
e)
 

LIBRI DI DEVOZIONE 

inassinio buon prezzo 

Giardino di devozione. — Manuale! per'bèn' disporsi 
sat titi della “confessione ‘comunione e per 
è B. se col vespero della dometica ‘e tutie le 
nei "buon cristiano. Vol. di pag. 156, leg. in carta 

it ni in oro e immagine:colorate sulla 
busta, la copia Gent.-15. 

‘in “mezza pelte, con ‘titaîo ed ‘impressioni 
i osui. 18. 

se hiere 

preghiere. per la 
e'‘domeriche 

À, Vol. ti 

bLoree im- 
ta «pia 

e inpressioni 

“i niti testi dos 
P. A sà, 44 tiva Coi anda una 

DR TR, Paes : 
ss datponalo via 

CVOVIOTLSSIOIR 
nes © 
Biolieiti da visita 

(40 e: scelta 40) 

100<in cartoncino Bristol leggiero, L. 1. — 100 
id. id. 6 Math greve, L. 1.04 — 100 id id0 
formato apaciale piccoli e 100 buste, L'1.7 0 — 

è 100 id, id. id., L. & — 100 idvid. con labbro do: 
rhto; comprese 100 buste, L, 3.00. — 100 id. 

id. con labbro dorato più grandi, scomprese:100 
buste, L. 4 — 100 colorati con fiori e figure ».< 

Campresa 100 buste, L. ©5654. i 

Dirigora le domande alla Gromotiposrafia: Pa. 
firmata, via della UDINE. 

itteri & 

gb Gia) . (9 98 MRS 

SARA Dal don È di +W5 per preparare un ieri amisha 
calorito e sarabntito zienico — Dose per SO litri I. e.zo 

us” Speolalità in Hbri:- per reeali Ta er 109 iibri IL, ca 20m Tolativa iatensio) 
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MA ALL'ACQUA DI SELTZ E SODA | 
;  GENTILISSINO SIG. BISLERI 
Ho esperimerntato largamente il suo eliser Ferro-China e sono in debito di dirle che 

| «esso veostituisce uno ottina preparazione per la ‘èiira “delle «diverse cloronemie, 
‘«non esistano cause malvegie o anatomiche irresolubili». .1L>ho trovato, sopratutto molto 

; utile nella clorosi, negli esaurimenti nervosi ‘érortici, ‘postumi ‘ delta 
“Ea sua ‘tolle: anza da parte delle stomaco rimpetto alle «altre preparazioni di Ferro-China, |! 

‘dà ‘al’‘suo elisir, ‘una indiscutibile preferenza e superiorità. | 
| M. SEMMOLA 

Prof, ‘di Clinica terapeutica dell’ Università di Napoli — Senatore «del Regno 
‘(El'beve preferibilnente prima dei pasti ed all’ora dei Wermouth 

Vendesi dai principali Farmacisti, Dioghieri, Caffè 
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‘infezione palustre, ecc. 
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